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PISTE CICLABILI STOP A BIELLA

Giunta miope, l’e-bike è il futuro
Leggo su Eco di Biella della scelta dell’attuale giunta di ri-
nunciare ad un finanziamento regionale già stanziato per il
progetto di ampliare le piste ciclabili a Biella. La motiva-
zione espressa riguarda la previsione di inutilità sociale di
tale progetto perché la nostra città ha strade poco pianeg-
gianti poco adatte alla circolazione in bicicletta. Vero al mo-
mento, ma dato l’ampliamento già in atto della diffusione

dell’uso delle e-bike entro pochi anni sicuramente tale ra-
gionamento non sarà più valido ed avremo perso, per l’en -
nesima volta, la possibilità di diventare più appetibili turi-
sticamente e capaci di rispondere alle esigenze di adozione di
stili di vita più sani per le persone e più tutelanti dell’am -
biente. Spiace dovere fare la considerazione che questa
Giunta sembra avere una visione miope, poco proiettata sul
futuro così come dovrebbe fare la buona politica. La rin-
grazio per l’a t t e n z i o n e.

l Caroline Xhaet

ECCO PERCHÉ
Il 5G e le falsità
promosse
dal sindaco Filoni
a Mongrando
Siamo abituati alle prese di posi-
zione ideologiche del Sindaco Filo-
ni, che nell’esercizio del suo man-
dato ha trovato del buontempo
per occuparsi di una serie di ma-
terie di assoluta rilevanza per l’am -
ministrazione del comune, per
esempio della questine palestine-
se e dei diritti dei Rom, e soprat-
tutto di sparare a mitraglia la sua
raffica di No: No Tav, No Vax e in-
fine, ora, No 5G. Ci domandiamo
se la prossima volta sarà il turno di
No carne rossa, dal momento che
lo Iarc, agenzia internazionale di ri-
cerca sul cancro, ha inserito nella
stessa categoria di cancerogenità
dei campi elettromagnetici a ra-
diofrequenza, proprio la carne ros-
sa. Che aspetta dunque il Sindaco
a richiedere rassicurazioni da parte
del Ministero della Salute e ad ef-
fettuare rilevazioni ed accertamen-
ti in sinergia con l’Arpa per deter-
minare se non sia troppo pericolo-
so per i cittadini di Mongrando
consumare carne rossa?
Fuor di battuta, la categoria di pe-
ricolosità in cui sono stati classifi-
cati dalla Iarc i campi elettroma-
gnetici e la carne rossa è quella 2B,
degli agenti “possibilmente cance-
rogeni ”: “p o s s i b i l m e nte” non signi-
fica “cer tamente” e nemmeno
“p ro b a b i l m e nte”, significa soltanto
che c’è un sospetto, mai provato
scientificamente. Così come mai è
stata data prova scientifica dell’esi -
stenza della cosiddetta “iper sensi-
bilità elettromagnetica”, i cui pre-
sunti sintomi potrebbero in realtà
derivare da svariati altri fattori cau-
sali: non lo diciamo noi, ma l’Orga -
nizzazione mondiale della sanità,
che in tema è la massima autorità
scientifica internazionale possibile.
Il dottor Polichetti dell’Istituto Su-
periore di Sanità, cioè l’organo tec-
nico-scientifico del Sistema sanita-
rio nazionale, coordinato dal Mini-
stero della Salute, inoltre, nel corso
della sua audizione in Commissio-
ne Trasporti, poste e telecomuni-
cazioni alla Camera dei deputati,
ha affermato che delle frequenze
che il 5G andrebbe ad utilizzare,
l’unica non ancora in uso sarebbe
quella compresa tra 26,5 GHz e
27,5GHz, ma comunque sono fre-
quenze inferiori di quelle cosiddet-
te millimetriche, differentemente
da quanto afferma, mentendo,
l’odg approvato dalla Giunta co-
munale presieduta da Filoni. Nella
stessa audizione, lo scienziato ha
affermato inoltre che il documen-
to prodotto dal Comitato scientifi-
co sui rischi emergenti della salute
(Scheer), citato nell’ordine del
giorno promosso da Filoni, si basa
più che su dati scientifici, “sulle
preoccupazioni delle persone”.
Rispondendo poi a una domanda
dell ’On. Romano, il dottor Poli-
chetti ha tranquillizzato i membri
della Commissione, dicendo che è

vero che le antenne saranno più
numerose, perché queste onde
non possono propagarsi a lunga
distanza, ma queste antenne, do-
vendo coprire spazi più ridotti, sa-
ranno a bassa intensità. Se non
bastassero le parole del dottor Po-
lichetti a tranquillizzare la popola-
zione, mongrandese e non solo,
che potrebbe essere stata turbata
da quanto dichiarato da Filoni e ri-
portato anche da Eco di Biella,
speriamo possa essere d’aiuto sa-
pere che l’Arpa piemontese, con
una nota riportata nello stesso or-
dine del giorno approvato dalla
Giunta comunale di Mongrando,
sostanzialmente conferma quanto
detto sopra. Il Sindaco di Mon-
grando e la sua Giunta producono
dunque un documento basato su
falsità e chiacchiere da bar: ma
non era la destra a fare leva sulle
paure delle persone per guada-
gnare consensi? Va bene il princi-
pio di precauzione, ma un Sindaco
dovrebbe evitare di diffondere
inutili allarmismi nella popolazione
solo per ritagliarsi una pagina di
gior nale.
E infine no, non basta la fibra ot-
tica. O meglio non basterà. Lo si
evince sia dall’audizione in Com-
missione Trasporti, Poste e teleco-
municazioni della Camera, nel cor-
so della seduta del 29 gennaio
2019 del presidente e dell’ad di
Open Fiber, società che non citia-
mo a caso, dal momento che si è
occupata dell’installazione della fi-

bra ottica proprio nel territorio co-
munale di Mongrando, che nell’e-
sporre il suo piano industriale fa
continui riferimenti alla futura ne-
cessità del 5G e anche da quella
del dottor Mario Cirillo, direttore
dell ’Istituto per la protezione e la
ricerca ambientale, sempre alla
Commissione Trasporti, in seduta
del 26 febbraio 2019, secondo il
quale la tecnologia 5G e la con-
nessa questione dei big data è “la
scommessa del terzo millennio”.
Ed è una scommessa che il Bielle-
se non può permettersi di perdere
a causa di sterili paure agitate dai
sinistri e infelici teorici della decre-
scita felice.

l Giulio Gazzola
Fratelli d’Italia

RAPPRESENTANZA
Autoscuole, non
Confarca ma Unasca
Sono Domenico Pelle dell’a u to-
scuola Vergnasco27. A seguito
di una intervista telefonica rela-
tiva alla manifestazione di mer-
coledì, sul problema Iva per le
autoscuole, è stata inserita erro-
neamente la denominazione
dell ’associazione di categoria
che rappresento, nella veste di
Presidente provinciale. Nello
specifico io rappresento la Con-
farca e non l’Unasca. Vi chiedo
cortesemente di pubblicare una
cor rezione.

l Domenico Pelle

INTERVENTO

BIELLA AL TEMPO DI GRETA SCRIVI ALL’AVVOCATO

Fontanelle anzichè bottiglie
di plastica a scuola. Come a Trivero

Se Veronica non
ha diritto all’assegno

Si sono riaperte le scuole e in
molte di esse sono entrati in
funzione i distributori di be-
vande, acqua compresa. Pa-
rallelamente sono tornati a
riempirsi i contenitori per la
raccolta differenziata delle
bottiglie di plastica, nella
maggior parte dei casi bot-
tigliette di acqua minerale da
500 ml.
E questo nella migliore delle
situazioni perché ci sono an-
che scuole che la raccolta
della plastica così come degli
altri rifiuti riciclabili non la
fanno proprio.
Ma anche la raccolta dif-
ferenziata non è la soluzio-
n e.
In generale evitare quando
possibile di produrre rifiuti è
meglio che differenziare e ri-
ciclare. A parte il fatto che la
plastica può andare incontro
solo a un numero limitato di
riciclaggi occorre tenere con-
to anche dell’energia e delle
emissioni connesse alle varie
fasi del riciclaggio: trasporto,

smistamento, ciclo di lavo-
razione. Insomma è vero che
si risparmiano energia e idro-
carburi rispetto a non rici-
clare per nulla la plastica però
non si recupererà mai tutta
l’energia contenuta nelle bot-
tiglie e nel loro ciclo di pro-
duzione e trasporto. Inoltre
per riciclaggio si intende an-
che quello energetico, ovvero
bruciare la plastica in ter-
mo-valorizzatori. Si produce
energia certo, ma in quantità
sempre inferiore rispetto a
quella impiegata per produrre
bottiglie, bottigliette e flaconi
vari. E pensiamo a quante
bottigliette di acqua usa e
getta si apprestano a svuotare
nelle scuole gli studenti ita-
liani nei nove mesi di per-
manenza!
E invece proprio dalle scuole,
dove è nato il movimento
“Fridays for Future” contro il
riscaldamento globale, può
nascere l’alternativa. Un
esempio virtuoso e da imitare
è quello della scuola media di

Trivero dove è da poco en-
trato in servizio come di-
rigente scolastico il prof. Ric-
cardo Ongaretto, noto per la
sua sensibilità ecologica.
Questa scuola si appresta a
fare da apripista mettendo al
bando distributori e bottigliet-
te di plastica. Come? Molto
semplice: grazie all’impegno
dell’amministrazione comu-
nale di Valdilana di cui è
sindaco Mario Carli e as-
sessore all’istruzione Elisa-
betta Prederigo, saranno in-
stallate nella scuola fontanel-
le di acqua potabile micro-
filtrata e di ottima qualità a
cui gli studenti potranno ac-
cedere grazie a borracce do-
nate ad ogni alunno dal Co-
mune. Un progetto pilota che
merita certo di essere imitato
e preso a modello come esem-
pio concreto di impegno con-
tro i cambiamenti climatici in
prossimità del terzo sciopero
scolastico globale di fine set-
t e m b r e.

l Giuseppe Paschetto

Veronica Lario dovrà restituire
all’ex Premier 46.000.000 oltre
interessi. A stabilirlo la Cassa-
zione che ha confermato la sen-
tenza della Corte d’Appello di
Milano che ha revocato l’asse -
gno di divorzio originariamente
riconosciuto in primo grado.
Ma perché l’assegno divorzile è
stato tolto? Partiamo dal pre-
supposto che l’assegno di divor-
zio si basa su presupposti del
tutto differenti rispetto a quelli
che legittimano l’assegno di
mantenimento in separazione.
Quando una coppia é solo se-
parata, infatti, il coniuge eco-
nomicamente più debole ha di-
ritto a percepire un contributo al
proprio mantenimento che gli
garantisca la possibilità di man-
tenere lo stesso tenore di vita
goduto durante il matrimonio.
Quando una coppia divorzia,
invece, il vincolo coniugale vie-
ne definitivamente sciolto, lo
stato civile torna libero e per-
mane soltanto più un dovere di
solidarietà post-coniugale allor-
quando l’ex moglie sia priva di

mezzi adeguati e non possa pro-
curarseli per ragioni oggettive.
Nel caso di Veronica Lario, ri-
levante è stato il fatto che il suo
intero patrimonio era stato for-
mato proprio da parte dell’ex
coniuge. L’attuale condizione
economico-patrimoniale del-
l’ex First Lady, insomma, in-
duce a ritenere interamente at-
tuato, già grazie agli investimen-
ti effettuati dal marito in corso di
matrimonio, il riconoscimento
della funzione endofamiliare
svolta da Veronica, consenten-
dole di affrontare la fase suc-
cessiva allo scioglimento del
matrimonio con assoluto agio.
Veronica Lario, infatti, ha
gioielli stimati in decine di mi-
lioni di euro, oltre a un cospicuo
patrimonio in grado di produrre
ulteriore reddito se messo a frut-
to con idonei investimenti.
Non sussiste pertanto quella
“mancanza di mezzi adeguati”
che è il presupposto per l’asse -
gno divorzile.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Se Renzi ha la “golden share” del Conte Bis
La navigazione del nuovo go-
verno non sarà facile per tutte
le cose che si sono dette e
scritte in questi giorni. Il nuo-
vo esecutivo potrà rappresen-
tare una risposta credibile alla
richiesta di elezioni anticipate
e al rischio di una deriva di
destra, solo se sarà in grado di
dimostrare che “qualcosa sta
cambiando davvero” nelle
condizioni di vita delle per-
sone. Non credo che gli ita-
liani pretendano miracoli, ma
che siano chiari la direzione
di marcia e i segni del cam-
biamento, questo si!
I provvedimenti sul lavoro, il
fisco, i diritti, lo sviluppo e
l’immigrazione dovranno
avere questo segno.
Nei giorni scorsi Conte e al-
cuni Ministri hanno incon-
trato i Sindacati per confron-
tarsi sulle linee della immi-
nente legge di Stabilità che
giustamente viene considera-
to un banco di prova fon-
damentale. Il Presidente del
Consiglio ha dichiarato cose
importanti che devono adesso
tradursi in decisioni e norme
concrete. E’ inutile però na-

scondercelo: sulla tenuta del
nuovo esecutivo pesano i ri-
schi derivanti dalla rapidità
con cui si è giunti alla for-
mazione della nuova mag-
gioranza, dopo anni di po-
lemiche al fulmicotone tra Pd
e M5S; rischi a cui si ag-
giungono le incognite pro-
vocate dalla decisione di Ren-
zi di fondarsi il suo personale
par tito.
Il leader di “Italia viva” farà
di tutto per distinguersi per
acquisire spazio e visibilità.
Per questo non mi convince
l’ottimismo di coloro che ri-
tengono che Renzi non abbia
alcuna intenzione di tenere
sulla graticola il nuovo ese-
cutivo e/o di aprire prima o
poi una crisi. Ricordo che
diversamente dal Pd che ri-
tiene che il nuovo esecutivo
debba avere come orizzonte
la legislatura, questa non sia
affatto la posizione di Renzi.
Naturalmente io spero di sba-
gliarmi, ma conoscendo la
spregiudicatezza, i continui
voltafaccia, l’ambizione e la
smisurata autostima che ha di
se il personaggio-Renzi (in

questo del tutto simile al-
l’altro Matteo) credo che que-
sto sia uno dei rischi. Del
resto i fatti di questi ultimi
giorni mi incoraggiano a pen-
sarlo. Prima di annunciare
che avrebbe fondato un nuo-
vo partito e la costituzione dei
gruppi parlamentari di Italia
Viva, Renzi si è garantito di
avere un certo numero di Mi-
nistri e Sottosegretari i quali,
nello stesso momento in cui
giuravano, già sapevano che
di li a poche ore avrebbero
lasciato il Pd per aderire ad un
altro partito. Oggi Renzi ha in
mano la “golden share” del
governo che potranno eser-
citare in ogni momento per
per bloccare questo o quel
provvedimento o per aprire la
crisi.
E mi auguro che nessuno sia
così ingenuo da sottovalutare
questo pericolo perché è del
tutto evidente che se fallisse
questa esperienza di governo,
il prezzo più alto lo paghe-
rebbero Pd e Leu e a trarne
vantaggio sarebbe la destra di
Salvini.

l Wilmer Ronzani

LETTERE &
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